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È 
 domenica sera, il Milan oggi ne ha presi     

cinque dall’Atalanta: una gran tristezza per-

vade la cena di noi uomini, tutti milanisti. Ma non 

c’è tempo per piangere, Alessandro ha la riunio-

ne del clan alle 21 per cui si parte con la nebbia 

fitta per portarlo alla sede scout e alle 23 riparto 

per riportarlo a casa. 

È quasi mezzanotte, con Ile, mia moglie, ci siamo 

accordati velocemente per domattina: si prende 

il treno delle 6,47 per cui ci dobbiamo alzare alle 

5,40. Svegliamo Alessandro alle 6,10 e Francesco 

alla 6,20 così salutiamo anche lui, perché poi si 

arriva a casa stasera alle 20,30 se il treno è in 

orario.  

Il tempo di decidere e Ile, in sette nanosecondi, 

si addormenta prima di iniziare il “Padre Nostro”, 

ultimo brandello di preghiera serale e allora lo 

recito da solo a nome di tutta la famiglia. 
 

Adesso a 61 anni suonati, alla sera, prima di an-

dare a letto, passo dai ragazzi ormai adolescenti 

e più alti di me: li guardo dormire o meglio li 

contemplo e mi chiedo “cosa la vita riserverà a 

loro” e li affido “al Dio della Vita”. Vogliamo loro 

un sacco di bene, li accompagniamo, ma cosa 

sarà dato loro di vivere, cosa sceglieranno, chi 

incontreranno, come si porranno in questo mon-

do, in questa società...... io non posso saperlo.  

Non è proprio in mio potere, predeterminare   

nulla: che impotenza essere padre.  

È la medesima impotenza del Padre Buono che 

vede il figlio allontanarsi e capisce che non è pos-

sibile fermarlo.   

Guardo la Ile che dorme e mi accorgo che condi-

videre la vita è bello, ma accogliere l’altra tutti i 

giorni è decisamente spiazzante e impegnativo, ti 

cambia la vita e sei chiamato a rendere conto di 

tutto: la tua vita non dipende più da te, è inestri-

cabilmente interdipendente almeno con un'altra 

persona. Che impotenza essere marito.  

Spero proprio che il mio essere marito e         

padre mi faccia vivere “l'impotenza della Croce”  

di cui parla San Paolo. 
 

Cosa vivo a 61 anni?  

Nella mia vita ho sempre guardato a quelli più 

grandi e desideravo arrivare ad essere come lo-

ro. Adesso se guardo avanti, vedo anziani,             

anziani con il bastone, anziani in carrozzina e 

malati. Il futuro mi spaventa perché il  futuro 

prossimo è questo.  

Io sono spaventato dal futuro, così come mi spa-

venta “la morte”. Un po’ mi consolano le stupen-

de pagine di Martini sulla morte come il momen-

to dell’unico “vero atto di fede” e mi consola pure 

aver letto che lui aveva paura di morire.... ma il 

mio futuro a lungo termine (spero) mi spaventa. 
 

In questi anni quante famiglie ho conosciuto:  

famiglie belle, belle perché normali, e quante  

disordinate, quante sfasciate, sfilacciate, confuse 

fra padri, madri e figli di nuclei diversi che si         

mischiano.  

Ho incontrato sposi felici e sposi infelici, traditi o 

traditori, incompresi o disprezzati da colui/colei 

che vissero “quel giorno” con la convinzione che 

sposare lei/lui era la realizzazione del disegno di 

Dio sulla propria vita. Invece dopo tre anni “la 

dolce metà” ha scelto un'altra metà.  

Se sposarsi richiede tempo, energie e soldi, per 

diventare papà ci vuole un attimo ma la vita di 

un padre è un percorso sconosciuto che ap-

prendi passo dopo passo.  

Costruire una famiglia chiede il dono della vita 

tutti i giorni e non è detto che si riesca.  

Sono sposato da 18 anni, abbiamo due figli di 17 

e 13 anni e con mia moglie e i miei figli sto impa-

rando ad essere marito e padre.  

La mia vicenda umana si avvia all’età avanzata: 

ho coltivato l'amore per il Vangelo, la passione 

per i fratelli, soprattutto i più poveri, ho trovato 

un sano equilibrio affettivo, essere una famiglia 

mi ha aiutato a conoscere i miei limiti, ad affron-

tare le mie fragilità.  

Ancora oggi la vita è impegnativa, austera,  non 

facile, e contemporaneamente è affascinante e 

sotto sotto, sono convinto che pur nel percorso 

tortuoso della mia vita, il Padre Buono non mi ha 

mai lasciato solo: mi è sempre delicatamente 

vicino. 

 papà Fiorenzo. 

In preparazione alla festa della famiglia:In preparazione alla festa della famiglia:   

  

RIFLESSIONE                          RIFLESSIONE                          

DI UN PAPA’DI UN PAPA’   



OGGIOGGI  FESTA  ANNIVERSARI   MATRIMONIO in Palazzolo: ORE 11 SANTUARIO. 

LUN.  20LUN.  20  CASSINA AMATA: ore 11.30 benedizione macchine agricole  in occasione della    

                           festa di  S. Sebastiano. 
 

Ore 19, sempre a Cassina Amata, S. Messa per la gioventù e festa giovani  in 

oratorio e dalle suore.  La S. Messa delle ore 18 è sospesa. 

VEN.  24VEN.  24  PALAZZOLO: ORE 18 in palestra oratorio incontro con Tata Francesca Valla.                          

                    Organizzato dalla scuola dell’infanzia “Immacolata”. 

                        PER PER --  CORSO  FIDANZATICORSO  FIDANZATI:   
per iscrizioni telefonare al : 392.3753434  

PPALAZZOLOALAZZOLO  
 

Ore 10:   S. Messa in parrocchia. 
Ore 11:  gioco sport in palestra.  Genitori vs. figli.  
Ore 12.30: pranzo delle famiglie.  
Iscrizione entro giovedì 23 gennaio. 
Ore 15.30: Giochi in oratorio per i bambini. 
 
 

Per i genitori: Incontro con la  
dott.ssa Federica Trentin psicologa 
Psicoterapeuta per l’infanzia 
Tema:  “ Quotidianità: il bello    
della famiglia”. 

CCASSINAASSINA  AAMATAMATA  
 

Ore 11.15:   S. Messa in parrocchia. 
Ore 12.30:  pranzo delle famiglie. 

Iscrizione entro giovedì 23 gennaio. 
 

Ore 15.30: Giochi in oratorio per i bambini. 
Per i genitori: Incontro con la dott.ssa                 

Lucia Todaro                           
psicopedagogista.  

 
 
 

Tema: “ Quotidianità:  

il bello della famiglia”. 

RESOCONTO DELLE OFFERTE RACCOLTE NEL PERIODO NATALIZIO.RESOCONTO DELLE OFFERTE RACCOLTE NEL PERIODO NATALIZIO.  
 
 

Palazzolo: salvadanai di Avvento euro 2.600: 1.300 andranno al “Progetto Zarepta” della 

cooperativa Emmaus, 1.300 euro al fondo “caritas” cittadino.  
Alla santa infanzia devolveremo euro 1.100. Il comitato organizzatore della festa dell’ultimo 

dell’anno in oratorio devolve 700 euro sempre per il progetto Zarepta.   
 

Ringraziamo la comunità “Amici protagonisti” perché organizza al meglio il centro anziani 

con le sue numerose attività, ed ha offerto alla parrocchia 1.645 euro come rimborso spese.  
 

Cassina Amata: offerte tenda della solidarietà e salvadanai euro 1.100: andranno devolute 

al progetto Zarepta. All’ infanzia missionaria euro 250.  Le adozioni per Bozoum euro 9.000. 
 

Gruppo missionario: vendita del riso: euro 2.900. 

Un grazie ai giovani  

che nel pomeriggio  

dell’Epifania 

 hanno animato 

il tradizionale  

“Presepe vivente”. 

Con la consulenza  

di alcuni adulti  

hanno fortemente  

voluto e realizzato  

questa iniziativa. 

Nella sua semplicità è stata molto apprezzata                           

per la cura e l’intensità della recitazione. 


